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ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE
Nella fase iniziale dell’anno scolastico, gli alunni hanno manifestato complessivamente un discreto interesse per la disciplina . Dai risultati delle  verifiche effettuate in questo periodo ,è emerso che un gruppo di alunni possiede una preparazione di base complessivamente sufficiente , ed espone con semplicità e correttezza i concetti acquisiti ; un altro gruppo  si distrae facilmente durante le lezioni , denotando tempi di attenzione troppo limitati, e che ,sia per lo studio discontinuo, sia per un metodo di lavoro inadeguato, sia per le lacune di base, non è ancora pienamente in possesso delle tecniche del calcolo e non ha acquisito in modo chiaro alcuni concetti fondamentali. Per questi si renderà necessario lo svolgimento di numerosi esercizi guidati ,con puntualizzazioni e chiarimenti, ma  solo una continua e più interessata partecipazione alle attività proposte, potrà permettere il superamento delle difficoltà e l’ampliamento delle conoscenze.
E’ presente nel gruppo classe un allievo disabile che è stato accettato da tutti in maniera positiva e si continuerà, dunque a stimolarne l’inclusione  e il sempre maggior inserimento nel contesto scolastico.

COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA

	COMPETENZA
	CONTRIBUTI DELLA DISCIPLINA

	IMPARARE AD
IMPARARE
	La disciplina stimolagli studenti ad integrare ed applicare i contenuti affrontati in
classe attraverso percorsi di ricerca personale.

	PROGETTARE
	La disciplina consente di analizzare e schematizzare situazioni reali per affrontare
problemi concreti anche in campi al di fuori dello stretto ambito disciplinare.

	COMUNICARE
	La disciplina insegna ad utilizzare un linguaggio formale e rappresentazioni
grafiche

	COLLABORARE E
PARTECIPARE
	La disciplina consente di acquisire atteggiamenti fondati sulla collaborazione
interpersonale e di gruppo.

	AGIRE IN MODO AUTONOMO E
RESPONSABILE
	La disciplina consente agli alunni di acquisire strumenti intellettuali utilizzabili nelle proprie scelte, conciliandole con un sistema di regole e leggi.

	RISOLVERE
PROBLEMI
	La disciplina contribuisce ad utilizzare modelli per classi di problemi

	INDIVIDUARE
COLLEGAMENTI E RELAZIONI
	La disciplina permette il riconoscimento dell’isomorfismo tra modelli matematici
e problemi concreti del mondo reale consentendo un’ analisi dei fenomeni in termini di funzioni.

	ACQUISIRE ED INTERPRETARE
L’INFORMAZIONE
	La disciplina aiuta in una ricerca consapevole di informazioni pertinenti attraverso differenti strumenti: libri, internet, ecc.e nell’analisi dell’informazione
in termini di consistenza logica.





COMPETENZE CULTURALI	ASSE MATEMATICO

a) Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico ,rappresentandole anche sotto forma grafica.
b) Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.
c) Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.
d) Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.
QUADRO DEGLI OBIETTIVI

	OBIETTIVI MINIMI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	OBIETTIVI FINALI

	1 Conoscenza adeguata dei contenuti e del lessico disciplinare
2. Capacità di esposizione chiara e coerente
3. Capacità di organizzare i contenuti	in modo logico
4. Utilizzo di un metodo di lavoro efficace
	1. Conoscenza di dati, nozioni e regole	di base delle aree disciplinari
2. Esposizione consapevole delle conoscenze acquisite
3. Uso dei linguaggi specifici 4.Possesso delle tecniche acquisite 5.Impegno nel dialogo educativo
	1. Conoscenza ampia e solida dei contenuti culturali
2. Esposizione corretta ed articolata delle conoscenze acquisite
3. Uso consapevole dei linguaggi specifici
4. Possesso delle tecniche acquisite 5.Impegno continuo nel dialogo educativo



ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	
Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.
	
Usare le varie tecniche disponibili per scomporre polinomi ed usarle per la semplificazione di frazioni algebriche e per svolgere operazioni fra esse.
 Risolvere equazioni e disequazioni numeriche fratte.
Saper risolvere sistemi lineari di più equazioni in più incognite .
Saper risolvere disequazioni e sistemi di disequazioni di primo grado.
Saper applicare le proprietà dei radicali in R
Saper razionalizzare il denominatore di una frazione.
Saper esprimere un radicale come potenza con esponente frazionario.
	
Scomposizione di un polinomio in fattori, frazioni algebriche ed operazioni con esse
Equazioni di primo grado in una incognita: numeriche frazionarie, letterali intere.
Disequazioni lineari intere e fratte, sistemi di disequazioni.
Sistemi di equazioni lineari. Sistemi di disequazioni di primo grado
Definizione di radicale in R e relative proprietà.

Tecniche di calcolo con radicali.

	Confrontare ed analizzare figure
geometriche, individuando invarianti e relazioni.
	Eseguire costruzioni geometriche semplici sulla base di consegne assegnate.
Saper sfruttare	teoremi e proprietà riguardanti figure geometriche (in particolare cerchio e circonferenza) per operare costruzioni.
Individuare figure simili e stabilirne formalmente la similitudine tramite criteri. Applicare la similitudine alla soluzione di problemi geometrici
	Classificazione dei quadrilateri più ricorrenti, conoscenza delle proprietà essenziali .
Circonferenza e cerchio, poligoni inscritti e circoscritti. Equivalenza delle figure piane e relativi teoremi; teoremi di Pitagora e di Euclide.
Teorema di Talete. Similitudine tra figure piane; criteri di similitudine dei
triangoli e applicazioni.



	Individuare le strategie appropriate
per la soluzione di problemi
	Tradurre informazioni riguardanti grandezze geometriche in termini algebrici;
usare tale processo per risolvere problemi con equazioni di vario tipo. Servirsi degli strumenti della geometria analitica per risolvere problemi
geometrici.
	Problemi geometrici risolubili con le equazioni di primo grado.

Applicazioni dell’algebra alla geometria.

	Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l ’ausilio di rappresentazioni  grafiche, usando consapevolmente
gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da
applicazioni specifiche di tipo informatico
	Operare una raccolta di dati statistici; calcolarne e rappresentarne graficamente le frequenze assolute e relative , determinare i principali indici usandoli in modo consapevole.
Stimare la probabilità di un evento secondo la definizione classica.
Determinare la probabilità unione ed intersezione di due eventi.
Riconoscere eventi dipendenti ed indipendenti.
	Elementi di statistica. Concetti fondamentali della statistica in variabile discreta.
Indici di valore centrale e di variabilità.

Rappresentazione di dati statistici.

Probabilità.

	Uso del formalismo specifico della matematica in casi non complessi, saper utilizzare semplici procedure tipiche del pensiero matematico,
conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica:comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione di situazioni
semplici individuandone i procedimenti risolutivi.
	Posizionare sul piano cartesiano punti di coordinate assegnate.




Calcolare la distanza fra due punti di coordinate assegnate.
Saper scrivere l'equazione della retta avente proprietà assegnate
(passaggio per un punto, parallelismo ad un'altra retta ,perpendicolarità ad un'altra retta).
	Il piano cartesiano: distanza tra due punti, punto medio di un segmento, la retta.



L'equazione della retta.


ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

	MODULO
	CONTENUTI
	PERIODO
	Verifiche
scritte

	Richiami del programma di prima
	Frazioni algebriche ed operazioni con esse. Equazioni di primo grado intere e frazionarie . Disequazioni lineari
intere e fratte.
	Settembre- Ottobre
	27 ottobre

	Sistemi di equazioni. 

Il piano cartesiano.
	Tecniche di soluzione dei sistemi lineari di due equazioni
in due incognite .
 Il piano cartesiano. Equazione della retta. Parallelismo e perpendicolarità. Fasci di rette. Distanza retta punto.
	Novembre- Dicembre
	28 novembre

	Circonferenza e cerchio.

I radicali
	Circonferenza e cerchio: definizione e proprietà. Posizioni reciproche fra rette e circonferenze e relativi teoremi.
Posizioni relative fra circonferenze. Angoli al centro e alla circonferenza. Poligoni inscritti e circoscritti.
 I radicali in R ,definizione e proprietà. Le potenze con
esponente razionale
	Gennaio
Febbraio
 Marzo
	9gennaio


27febbraio
3 aprile

	Equivalenza fra
figure, il concetto di
	Equiscomposizione ed equiestensione di figure piane. Il
concetto di area. L'area dei principali poligoni. I teoremi di
	Marzo-Aprile
	15 maggio



	area, i teoremi di
Pitagora ed Euclide Probabilità.
	Euclide ed il teorema di Pitagora. 
Definizione classica di probabilità. Evento somma e prodotto. Eventi dipendenti ed indipendenti. Probabilità
condizionata
	
	


    
L'informatica non compare come unità autonoma perché l'uso del calcolatore viene praticato in relazione ai vari argomenti matematici in programma.
In relazione ai tempi e al grado di apprendimento della classe, sono previste variazioni della
programmazione sia per quanto riguarda la scansione temporale degli argomenti sia per l’opportunità di operare una selezione degli stessi.
CONTENUTI  E  OBIETTIVI  MINIMI

	CONTENUTI
	OBIETTIVI

	Fazioni algebriche Equazioni e disequazioni lineari
I sistemi lineari
Il piano cartesiano e	la retta
I numeri reali e i radicali
La circonferenza, i poligoni inscritti e circoscritti
L’equivalenza
delle superfici piane
	· conoscere e applicare le tecniche di calcolo algebrico .
· saper semplificare espressioni con le frazioni algebriche contenenti tutte le operazioni
· saper risolvere equazioni numeriche fratte di 1° grado

· saper rappresentare rette sul piano cartesiano e risolvere semplici problemi sulle rette
· conoscere e applicare le tecniche di calcolo con i radicali aritmetici

· saper individuare e motivare le principali proprietà della circonferenza.

· saper utilizzare le proprietà delle figure studiate, operare con figure equivalenti, applicare i teoremi di Pitagora e di Euclide in semplici problemi metrici


Ripartizione del monte ore (99 ore) N° 6 ore – verifica scritta
N° 35 ore – lezione frontale
N° 20 ore – verifica orale e correzione verifiche scritte N° 20 ore – esercitazioni e lavoro di gruppo
No 18 ore - Partecipazione ad altre attività integrative previste dal CdC/ Assemblea d’istituto

METODOLOGIA.

Le metodologie varieranno secondo le necessità ravvisate dall’insegnante nella trattazione della disciplina; saranno comunque in stretta connessione con le competenze che gli alunni dovranno acquisire.  Ci si propone un’impostazione metodologica che, superando una lezione rigidamente frontale, punti ad una didattica di laboratorio, finalizzata alla realizzazione di un apprendimento attivo e consapevole, che stimoli la curiosità, il pensiero critico e il metodo scientifico.
Pertanto gli studenti potranno realizzare individualmente o collettivamente prodotti che Richiedono un utilizzo intelligente di quanto studiato o sollecitano un suo approfondimento.
Si cercherà di impostare il lavoro didattico tenendo presente le necessità di tutti, incoraggiando i più timidi e stimolando i più svogliati e si favorirà un clima relazionale che concorra alla realizzazione degli obiettivi e	dei risultati. Pertanto, l’ambiente che si promuoverà nella classe darà valore ad alcune essenziali qualità: il rispetto di tutti, l’atteggiamento collaborativo, il senso di responsabilità, l’impegno serio e costante, la ricerca dei valori comuni.

Per il conseguimento degli obiettivi si privilegeranno :

· lezioni dialogate, per favorire la partecipazione e per stimolare la capacità di prendere appunti, di concettualizzare, di astrarre;
· studio/scoperta individuale, per favorire lo sviluppo di competenze e abilità e l’autonomia nello studio;
· lavori di gruppo, per consolidare la socializzazione e la responsabilizzazione;
· discussioni guidate;
· per gli alunni che incontrano maggiori difficoltà, si creeranno percorsi graduati e semplificati al fine di favorire una certa autonomia operativa;
· continuo sarà l’intervento del docente per correggere errori di comprensione o chiarire quanto esposto.

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE.

L’osservazione continua del modo con cui ogni alunno parteciperà, domanderà, osserverà durante il lavoro in classe sarà un elemento fondamentale per la verifica del processo di apprendimento. Saranno fatte verifiche individuali per accertare la partecipazione degli studenti, la loro assiduità nello studio e anche per abituarli ad esprimere i concetti acquisiti con linguaggio chiaro e preciso. Le verifiche dell’apprendimento si articolano in:
-esercizi e problemi non solo di mera applicazione di formule, ma volti a verificare la comprensione di un fenomeno, con la giustificazione logica dei passaggi di risoluzione;
-test a risposta chiusa;
-test a risposta aperta, di rapido svolgimento (poche righe), per abituare gli studenti a rispondere sinteticamente;
-osservazione “dialogica”(domande e risposte dal banco);
-osservazione del lavoro fatto in classe o a casa.
Le prove scritte che saranno almeno due a quadrimestre, richiederanno un atteggiamento maggiormente produttivo da parte degli studenti. I risultati delle prove saranno analizzati e discussi in classe e si coglierà l’occasione per ulteriori chiarimenti e approfondimenti.
Per la valutazione finale si terrà conto oltre che dei risultati delle verifiche, anche del livello di partenza , della partecipazione al lavoro scolastico, dell’interesse e dell’impegno mostrati.

GRIGLIEDI VALUTAZIONE
       Si farà riferimento alle griglie di valutazione predisposte dai dipartimenti.


ATTIVITÀ DI RECUPERO IN ITINERE

Si prevedono momenti di pausa nel normale svolgimento del programma, tesi a fornire possibilità di recupero agli alunni in difficoltà ,mediante la ripresa dei contenuti non assimilati, alternata all’esecuzione di esercizi guidati e, realizzata ,sia durante che dopo lo svolgimento delle unità didattiche. In queste occasioni si possono attivare dei gruppi di tutoraggio all’interno del gruppo classe e differenziare l’attività didattica per quelli che non necessitano di tali interventi, affidando loro dei problemi di una certa complessità per non annoiarli e favorire anche le situazioni di eccellenza.
RISORSE EDUCATIVE
Supporto fondamentale di tutta l’attività svolta dallo studente è il libro di testo, sia per ciò che concerne la parte  teorica che per la parte pratica. Occasionalmente potranno essere distribuite, agli alunni fotocopie contenenti esercizi e/o ulteriori spiegazioni di alcuni argomenti affrontati in classe. Saranno utilizzati sussidi audiovisivi e multimediali.
Nell’ insegnamento della disciplina , il docente potrà avvalersi dell’ uso di esercitazioni on line e altri strumenti 
informatici , in modo da veicolare l’informazione attraverso le risorse di internet.

ATTIVITÀ INTEGRATIVE
Eventuali partecipazioni a rappresentazioni teatrali, musicali o cinematografiche, conferenze, incontri con esperti.
Eventuali visite guidate sul territorio 
Eventuali partecipazioni a gare internazionali di fisica e matematica
 Possibilità di aderire ai vari progetti approvati dal Collegio dei docenti.  
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